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Agostino Cordova 
procuratore della Repubblica di Napoli 

«Sul caso Cirillo presto tutta la verità» 
• ROMA Agostino Cordova il ma­
gistrato più odialo dal potere Da ca­
po della procura di Palmi nel cuore 
pulsante della ndrangheta calabre­
se ha indagato sul volo di scambio 
scoprendo i patti inconfessabili che 
ad ogni elezione stipulavano uomini 
politici e mammasantissima della 
•santa» Ha poi sollevato il coperchio 
sugli appalti per la centrale Enel di 
Gioia Tauro Infine si è addentrato 
nei meandn della massonena realiz­
zando la più grande inchiesta sui pò-
ten occulti E stato il magistrato più 
controllato d Italia con i solerti fun­
zionari dp| ministero di Grazia e Giù-
st.zia che piombavano nella sua pro­
cura di frontiera finanche il giorno di 
Ferragosto È stato osteggiato dal mi­
nistro Claudio Martelli letteralmente 
odiato dal Presidente Cossiga («è 
uno stalinista Ma chi lo ha fatto en­
trare in magistratura7») Sbeffeggiato 
da Vittorio Sgarbi «Cordova è uno 
dei personaggi più divertenti degli ul­
timi tempi» 

Procuratore Cordova, nella sua 
attività di magistrato lei è stato 
al centro di aspri scontri con I! 
•potere». Come si è sentito, ha 
mai smarrito la sua fiducia nello 
Stato, si è mal sentito solo, si è 
mal pentito di aver scelto il diffi­
cile mestiere di magistrato? -

Quanto alla Superprocura come ho 
detto in altre occasioni per me fu 
soddisfacente (tanto che non pro­
posi il ricorso) il solo fatto che pur 
di evitare il rischio della mia nomi­
na sia stato necessario cambiare la 
legge durante la procedura concor­
suale e senza alcuna ragione appa­
rente Mi lasci aggiungere che ciò 
avvenne con la significativa acquie­
scenza di aree qualificate come pro­
gressiste che allora avallavano la li­
nea seguita dal ministro di Grazia e 
Giustizia Ma come normalmente 
avviene in Italia tutto questo è ora 
passato nel dimenticatoio Per il re­
sto senza fare riferimento ad alcun 
personaggio in particolare rientrava 
ned ottica del sistema isolare 1 magi­
strati scomodi e la mia attività é co­
stellata da progressivi e concentrici 
os'acoli interni e collaterali Se in re­
lazione a tutto questo mi fossi penti­
to di fare il magistrato avrei cambia­
to attività Ma ho sempre avuto fidu­
cia nella giustizia e nello Stato come 
entità ideali in concreto ho fatto e 
farò sempre il mio dovere per prin­
cipio e per coerenza personale 

SI è mal chiesto perché un certo 
tipo di potere politico ce l'aves­
se con lei? Ha mal pensato che 
la ragione vera di tanta avversio­
ne fosse da ricercare nelle sue 
inchieste sulla massoneria? 

Perché sussiste ano stretti legami 
d interesse tra il potere politico de­
viato ed i personaggi da me inquisi­
ti toccando questi ultimi si toccava­
no le intere strutture ed i centri d in­
teressi cui appartenevano Del resto 
i rapporti tra mafia e politica sono 
stati ufficializzati nel 1992 con 1 inte­
grazione dell articolo 416 bis e I in­
troduzione dell articolo 416 ter del 
codice penale che sanzionarono il 
procacciamento mafioso dei voti 
ma prima tale fenomeno era consi­
derato un mio curioso «teorema» Le 
indagini sulla massoneria deviata 
sono state solo una delle ultime ra­
gioni dell avversione di cui sopra 
costituendo essa un superpartito 
trasversale ed occulto che gestisce il 
potere in Italia e su cui dava molto 
fastidio indagare 

DI nuovo sulla massoneria e sui 
poteri occulti: a che punto è la 
sua maxi-Inchiesta? -

Ho lasc ato Palmi il 5 ottobre 1993 
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«Sul caso Cirillo presto sapremo tutta la 
verità Ricostruiremo, tassello per tassel­
lo, l'intero mosaico della trattativa tra set­
tori della De, camorra e servizi segreti 
Riusciremo anche a capire chi e perché 
ordinò alcuni omicidi politici connessi a 
quella vicenda» Parla Agostino Cordova, 
procuratore della Repubblica di Napoli, 

il magistrato meno amato dal potere 
«Rientrava nell ottica del sistema isolare i 
magistrati scomodi» Lo scandalo degli 
appalti per la centrale Enel di Gioia Tau­
ro, le inchieste sulla massoneria deviata 
e ì poteri criminali Poi gli attacchi di Cos-
siga e Martelli «Ma non ho mai smarrito 
la mia fiducia nella giustizia» 

ENRICO FI ERRO 

per cui non posso sapere quale sia 
stato lo sviluppo delle sistematiche 
indagini che avevo in corso su tutto 
il temlono nazionale e quali siano 
gli orientamenti e gli intendimenti 
dei magistrati che ora gestiscono 
quella procura Certo è che pur do­
po la presa di posizione della mas­
sonena inglese nessuna iniziativa 
ha assunto il nostro ordinamento 
sulle attività massoniche deviate in 
particolare e sulle associazioni se 

1 grete in generale E non mi stanco di 
ripetere che la legge Anselmi del 

j 1982 non ha avuto altro risultato che 
rendere misteriose organizzazioni 
che prima erano per cosi dire riser­
vate se non segrete Né mi stanco di 

' npetere che - per motivi sconosciuti 
' - nessuno ha mai inteso accertare se 
" la P2 esista ancora se esistano altre 

consortene del genere chi fossero i 
•> 1600 piduisti ignoti che posizione e 

rapporti abbiano avuto fino ad oggi 
moltissimi di quelli noti, quali punti 
del programma dt, detta P2 siano 
stati realizzati e quali stiano per es­
serlo 

La Commissione antimafia dice 
a chiare lettere che per anni la 
'ndrangheta è stata sottovaluta­
ta, la si riteneva un fenomeno 
criminale di serie b, poi le In­

chieste si sono Incaricate di di­
mostrare Il contrarlo. Nello 
scacchiere criminale Italiano, 
quale posto occupano le cosche 
calabresi? 

La ndrangheta è 1 organizzazione 
criminosa meno localizzata rispetto 
a quelle omologhe Tale fenomeno 
è stato prima ignorato e poi sottova­
lutato nonostante crescenti allarmi J 

e fatti clamorosi Quando poi è dive­
nuto incontenibile ha formato og 
getto di convulsi provvedimenti 
molti dei quali di dubbia efficacia 
tranne che per alimentare 1 altro fe­
nomeno dell onnipresente profes 
sionismo dell antimafia Ora la 
ndrangheta si è ramificata in tutto il 

Paese con imponenti collegamenti 
ali estero per tacere i legami con la 
massonena e alcuni settori della po­
litica Aggiungo che mentre in ge­
nere questi ultimi si sono serviti del­
la mafia della Sacra corona e della 
camorra la ndrangheta al contra­
rio li ha strumentalizzati 

La 'ndrangheta è l'organizzazio­
ne leader nel traffico d'armi. SI 
sa che le cosche del reggino di­
spongono di congegni sofistica­
t i , armi di provenienza Nato e fi­
nanche missili. Perché un arse­
nale cos) potente? SI tratta solo 

di una attività di «vendita» o c'è 
anche altro di più preoccupan­
te? 

Sia 1 uno che 1 altro II traffico di ar­
mi ha sempre interessato la ndran­
gheta Ma come avviene allorché 
una potenza dispone di armi nuove 
e più micidiali e le altre si adeguano 
per non restare in condizioni di infe­
riorità anche le cosche fanno lo 
stesso per ristabilire I equilibrio fra 
loro Ali occasione le usano contro 
rappresentanti delle forze dell ordi­
ne o contro privati cittadini se non 
ricordo male ciò è av\enuto due 
volte a Reggio Calabria mediante 
I uso di bazooka 

Da Palmi a Napoli: come é stato 
accolto nell'ambiente parteno­
peo? 

sicuramente con ostilità da parte di 
quelle organizzazioni e consorterie 
di vano genere che tengono in pu­
gno il territono e condizionano 
I ambiente del quale non è chiaro 
quanti non siano (spesso imbaraz­
zati) prigionieri 

L'ultima relazione dell'Antima­
fia Individua nella trattativa per 
la liberazione di Ciro Cirillo II 
momento della massima espan­
sione della camorra del dopo 

Cutolo, quella degli Alfieri, in 
primo luogo. Lei condivide que­
sto giudizio? 

In effetti come risulta proprio dagli 
atti inviati dalla Procura di Napoli al-
I Antimafia le trattative per la libera­
zione di Cirillo segnarono il culmine 
del potere di Cutolo attribuendogli 
un grado cui fino ad allora non era 
mai pervenuto Esse legittimarono 
la Nuova camorra organizzata quale 
interlocutnce «ufficiale» di altissimi 
settori del potere politico ed istitu­
zionale trasformando i preesistenti 
rapporti collusa i in rapporti di con­
dizionamento La sconfitta di Cutolo 
ad opera di Alfien ha comportato 
I occupazione e la gesitone della fit­
tissima trama di rapporti che il pri­
mo <>veva inlessuto ' 

Sempre sul caso Cirillo: l'Inchie­
sta é riaperta, si saprà mal la ve­
rità sugli aspetti ancora oscuri 
della trattativa tra camorra, set­
tori della De, pezzi dei servizi se­
greti e Brigate rosse? Soprattut­
to si saprà mal la verità sugli 
omicidi politici realizzati In que­
gli anni e frutto di quello scam­
bio di favori? „ 

Le indagini hanno consentito di ri­
costruire sostanzialmente 1 intera vi-

Carta 
d'identità 
Agostino Cordova è nato 
cinquantasette anni fa In Calabria. 
E nella sua regione ha Iniziato la 
carriera di magistrato. 
Prima pretore a Reggio, poi 
procuratore nel «Forte Apache» di 
Palmi, si è sempre occupato di 
Inchieste scottanti. Quelle sul 
rapporti tra boss e uomini politici. 
Tanto da guadagnarsi la sincera 
avversione dell'alloro ministro 
della Giustizia Claudio Martelli, 
che gli sbarrò la strada alla 
direzione della superprocura 
antimafia. Se fosse stato nominato 
superprocuratore, raccontò il 
superpentito Nardo Messina, Cosa 
Nostra lo avrebbe eliminato. 
Anche la 'ndrangheta da tempo ha 
pronti del plani per sbarazzarsi del 
suo nemico numero uno. E di poche 
settimane fa la scoperta di un 
sofisticato arsenale che doveva 
essere utilizzato per un attentato 
contro Cordova. Il 20 luglio 1993, 
con 22 voti a favore, Il Consiglio 
superiore della magistratura lo ha 
nominato procuratore della 
repubblica di Napoli. 

cenda della trattative tra camorra 
settori politici setton dei servizi se 
greti e Br con risultati prima mai 
conseguiti Sussistono inoltre aicu 
ne premesse che se daranno i nsul 
tati sperati porteranno a ricostruire 
quelli che la relazione dell Antima­
fia definisce «gli omicidi politici» 

Le Inchieste sul rapporti tra ca­
morra e politici sembrano aver 
messo fuori gioco I vecchi refe­
renti del boss. Le prossime ele­
zioni segneranno un cambio de­
gli assetti politici del Paese, è 
lecito chiedersi: la camorra è al­
la ricerca di nuove protezioni po­
litiche? Se si. come si stanno 
muovendo I boss? •-

Siamo in una fase di profondi rivol­
gimenti organizzativi ali interno del­
le grandi famiglie camorristiche che 
mentano la massima attenzione Ma 
I assoluta inadeguatezza delle forze 
inquirenti ed investigative ha con­
sentito finora di sviluppare solo una 
minima parte delle dichiarazioni già 
rese dai collaboratori di giustizia 
per cui è problematico che il 'eno 
meno possa affrontarsi efficace­
mente Come al solito quando si 
vuole operare con la massima mei 
sività avvalendosi di circostanze fa­
vorevoli e di rinnovati impegni non 
si è nelle condizioni obiettive di po­
terlo fare Noi confidiamo nel perso­
nale e tempestivo intervento del mi­
nistro Conso per evitare la paralisi 
dell ufficio causata propno dall in­
tensificazione dell attività volta al 
contrasto della criminalità organiz­
zata "dirimenti sarà una delle tante 
occasioni perdute per lo Stato e 
guadagnate per la criminalità Sal­
vo poi ad assistere alle prove di for­
za delle cosche come e avvenuto in 
Calabria ed ai postumi rimedi tra le 
costernazioni generali 

DALLA PRIMA PAGI­
NA 

Un pericolo 
per 

l'Italia 
uno dei maggiori candidati 
gabellandolo per dovere di 
informazione L ha fatto 
Emilio Fede che Berlusconi 
tratta in pubblico da ingenuo 
fanatico ma che gli rende i 
servizi più graditi più o me­
no come facevano Evangeli­
sti Sbardolla e Lima per Giu­
lio Andreoth 

Sento in giro molla preoc­
cupazione per il rischio che 
dopo che il libero confronto 
elettorale è stato a lungo in­
quinato dalle tangenti e dal 
voto di scambio sia ora ma­
nipolato ancora più profon­
damente dall uso spregiudi­
cato e illegale del'a televisio­
ne C è chi compete con le 
proprie forze idee argo­
menti candidati e chi scen­
de in campo col doping I 
codici sportivi condannano 
chi aggiunge ai propri mu­
scoli e alla propria intelligen­
za agonistica sostanze chi­
miche le quali mirano ad al­
terare i termini della compe­
tizione a'traverso elementi 
estranei alla normale capaci­
ta dell atleta I codici ele­
mentari della democrazia 
stabiliscono che il voto di 
ognuno equivale al voto di 
chiunque altro e che ogni 
candidato e ogni partito de­
ve partire con eguali possibi­
lità di farsi ascoltare e di farsi 
votare dagli elettori 

La concomitanza dei due 
episodi illunina 1 alleanza 
che è stata appena siglata fra 
la Lega e Berlusconi di una 
luce sinistra non solo per il 
modo come si conduce la 
lotta politica ma più ancora 
per le prospettive che si apri­
rebbero ali Italia se queste 
forze dovessero vincere o di­
venire comunque determi­
nanti per il futuro del paese 
L allarme - e I appello a 
muoversi in tempo e a unirsi 
superando meschine ma an­
che legittime divergenze -
non deriva soltanto dai fischi 
laceranti di Bologna e dai di­
scorsi che da Roma sono 
penetrati a forza nelle case 
degli italiani Ha anche origi­
ne nell analisi di ciò che e 
stato urlato o detto nelle due 
assemblee La parola che ha 
fatto imbestialire i leghisti e 
stata solidarietà e la pro­
posta su cui ha insistito mag­
giormente Berlusconi e stata 
la riduzione indiscriminata 
delle tasse lasse che come 
e noto lui con leggi di como­
do altri con I evasione fisca­
le hanno già provveduto a 
autondursi da tempo accre­
scendo le ingiustizie sociali e 
spingendo la finanza pubbli­
ca verso un abisso Dal quale 
si potrebbe ancora risalire 
oggi Ma temo che non si 
presenteranno altre occasio­
ni 
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